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(candidati dalla A alla I) 
 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 
 
Tema n. 1 

La candidata/il candidato discuta in modo critico una o più teorie o modelli riguardanti lo studio 
dell’apprendimento, illustri i principali costrutti e variabili presi in considerazione dalla teoria e 
adottati nella ricerca ed evidenzi possibili applicazioni in un ambito di suo interesse. 

 

Tema n. 2 

A partire da un ambito definito di intervento e alla luce di una teoria di riferimento prescelta, la 
candidata/il candidato argomenti il tema dell’ansia e ne descriva gli effetti presenti attualmente in 
diverse realtà organizzative e sociali, analizzandone le implicazioni psicologiche, relazionali, 
emotive, a livello individuale oltre che di gruppo in ambito clinico, psicosociale o organizzativo. 

 

Tema n. 3 

Vecchie e nuove dipendenze. Droga, alcool, videogiochi e social sono solo alcuni degli ambiti nei 
quali si può declinare il tema della dipendenza. La candidata/il candidato inquadri tale costrutto alla 
luce di una o più teorie psicologiche, correlandolo agli sviluppi pratici nella società moderna. 
 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 
 

Progetto n. 1 

La candidata/il candidato elabori un progetto di sensibilizzazione sui disturbi della comunicazione 
in un contesto allargato di applicazione in funzione della sua area di competenza. Secondo un 
modello teorico a scelta, la candidata/il candidato individui inoltre: i destinatari, i contenuti 
operativi dell’intervento, gli operatori coinvolti e i tempi previsti. 

 

Progetto n. 2 

Connettere le generazioni. La candidata/il candidato proponga un progetto che crei comunicazione, 
incontro e scambio tra le varie generazioni. Definito un ambito di intervento e un target, ne illustri 
obiettivi, fasi, tempi e metodo, evidenziando, in una cornice teorica di riferimento, le applicazioni e 
le finalità. 

 



Progetto n. 3 

L’aggressività è un’emozione legittima al pari di tutte le altre. La candidata/il candidato definisca 
un contesto ed elabori un progetto di intervento psicologico (obbiettivi, destinatari, strumenti etc) 
che affronti la gestione di tale emozione. 

 

 

TEMI PROPOSTI DALLA SECONDA COMMISSIONE 
(candidati dalla J alla Z) 

 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 

Tema n. 1 

La dimensione temporale per l’individuo. Il/la candidato/a delinei e sviluppi il tema alla luce di 
almeno un modello teorico ed applicativo di sua scelta e maggiormente qualificato in ambito 
psicologico. 

 

Tema n. 2 

Dall’individuo al gruppo, dal gruppo all’individuo. Il/la candidato/a delinei e sviluppi il tema alla 
luce di almeno un modello teorico ed applicativo di sua scelta e maggiormente qualificato in ambito 
psicologico. 

 

Tema n. 3 

La resilienza: perché, come, quando. Il/la candidato/a delinei e sviluppi il tema alla luce di almeno 
un modello teorico ed applicativo di sua scelta e maggiormente qualificato in ambito psicologico. 
 
 

 
SECONDA PROVA SCRITTA 

 
Progetto n. 1 

Il/la candidato/a elabori un progetto di intervento o ricerca-intervento commissionato da un ente 
pubblico o privato (ad esempio: ASL, Comune, Istituto scolastico o formativo, azienda) focalizzato 
su una problematica legata al tema dell’immigrazione (nel senso più lato possibile). Per 
l’elaborazione del progetto il candidato segua lo schema proposto di seguito: a. definizione della 
problematica, b. descrizione del contesto e della popolazione a cui è destinato l’intervento, c. 
modello teorico di riferimento, d. obiettivi specifici, e. metodi e strumenti utilizzati, e.metodi e 
strumenti utilizzati, f. fasi del progetto, g. modalità di verifica dell’efficacia dell’intervento. 
 
Progetto n. 2 

Il/la candidato/a elabori un progetto di intervento o ricerca-intervento commissionato da un ente 
pubblico o privato (ad esempio: ASL, Comune, Istituto scolastico o formativo, azienda) focalizzato 
su una problematica legata al tema del disagio nell’organizzazione (nel senso più lato possibile). Per 
l’elaborazione del progetto il candidato segua lo schema proposto di seguito: a. definizione della 
problematica, b. descrizione del contesto e della popolazione a cui è destinato l’intervento, c. 
modello teorico di riferimento, d. obiettivi specifici, e. metodi e strumenti utilizzati, e.metodi e 
strumenti utilizzati, f. fasi del progetto, g. modalità di verifica dell’efficacia dell’intervento. 
 
 
 



Progetto n. 3 

Il/la candidato/a elabori un progetto di intervento o ricerca-intervento commissionato da un ente 
pubblico o privato (ad esempio: ASL, Comune, Istituto scolastico o formativo, azienda) focalizzato 
su una problematica legata al tema della transizione nel ciclo di vita (nel senso più lato possibile). 
Per l’elaborazione del progetto il candidato segua lo schema proposto di seguito: a. definizione 
della problematica, b. descrizione del contesto e della popolazione a cui è destinato l’intervento, c. 
modello teorico di riferimento, d. obiettivi specifici, e. metodi e strumenti utilizzati, e.metodi e 
strumenti utilizzati, f. fasi del progetto, g. modalità di verifica dell’efficacia dell’intervento. 


